Relazione qualitativa
PRA della Regione del Veneto
Premessa
Il presente report dà conto dello stato di avanzamento degli interventi al 30 novembre 2015, seguendo le indicazioni delle Linee guida.

Dal punto di vista metodologico, la relazione è strutturata in tre parti, corrispondenti alle tre sezioni del PRA (6.1, 6.2 e 6.3), nell’ambito delle quali sono stati declinati:

- lo stato di avanzamento degli interventi di rafforzamento;
- i risultati conseguiti ove gli interventi risultino conclusi;

- i principali problemi incontrati.
Gli interventi sono richiamati utilizzando il numero sequenziale che li identifica in modo univoco nella scheda 1 “Monitoraggio interventi PRA”.

In termini generali, si evidenzia che l’approvazione del POR FSE è avvenuta in data 12 dicembre 2014, mentre quella del POR FESR in data 17 agosto 2015. Di conseguenza, lo scostamento temporale delle Decisioni CE di approvazione dei due Programmi Operativi ha avuto, evidentemente, delle ricadute sull’avvio degli interventi del PRA.
A quanto sopra deve aggiungersi il fatto che la Regione del Veneto è stata interessata dal cambio di Legislatura nel mese di giugno 2015, con la necessità di riassumere i lavori avviati dalla precedente. Il PRA del Veneto è stato adottato dalla nuova Giunta regionale con DGR n. 839 del 29.06.2015. In questi giorni la Giunta regionale ha inoltre deliberato l’istituzione di un Comitato di indirizzo per l’attuazione del PRA e di una Segreteria tecnica a supporto operativo del Responsabile amministrativo del PRA.
Paragrafo 6.1 Interventi di semplificazione legislativa e procedurale
Avanzamento degli interventi di rafforzamento
In riferimento allo stato di avanzamento dei n. 10 interventi programmati, si evidenzia quanto segue:
	Stato
	Numero interventi
	Numero sequenziale

	Completati


	6
	1, 3, 4, 5, 6, 8

	In fase di implementazione, nei termini


	4
	2, 7, 9, 10

	Da implementare


	0
	


Tutti gli interventi di semplificazione risultano pertanto avviati; per quelli completati, si rinvia al successivo paragrafo per una sintetica descrizione delle attività realizzate e dei risultati raggiunti.
Risultati conseguiti
Il progetto “Semplificazione” (Intervento 1) ha interessato trasversalmente l’intera Amministrazione regionale, avviando una revisione complessiva delle proprie procedure in un’ottica di semplificazione e trasparenza, coinvolgendo, con un approccio bottom-up cittadini, imprese, associazioni, enti e dipendenti regionali.
Tra i risultati conseguiti si evidenzia in particolare: 
• la ricognizione dei procedimenti amministrativi regionali in essere, con individuazione dei termini di conclusione e loro riduzione ove possibile;
• la realizzazione di un applicativo informatico web che consente agli utenti esterni, accedendo alla sezione “Amministrazione trasparente” del sito regionale, di ricercare agevolmente i procedimenti di competenza della Giunta;
• la digitalizzazione del Bollettino Ufficiale della Regione e delle delibere della Giunta regionale che ha consentito l’informatizzazione dei flussi documentali dei provvedimenti.
Al termine del progetto, sono stati inoltre redatti 33 disegni di legge ed elaborate 61 iniziative a carattere amministrativo/gestionale. In particolare, si evidenziano i disegni di legge contenenti norme di semplificazione in materia di turismo, agriturismo, sportello unico per le attività produttive e impianti a fune.

Si segnala, inoltre, il disegno di legge statale di iniziativa regionale per la semplificazione dei procedimenti di gestione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (Intervento 2), decaduto con la scadenza della IX Legislatura regionale. In questa fase risulta necessaria una rivalutazione e rivisitazione delle proposte di semplificazione delle procedure di gara da realizzare attraverso una modificazione della vigente normativa statale, atteso che il Codice dei contratti e il suo regolamento di esecuzione e attuazione saranno a breve (entro il mese di aprile del 2016) sostituiti dalla normativa interna di recepimento delle nuove Direttive appalti e concessioni del 2014.

Per l’Intervento 3, è stato istituito il C.R.A.V. con DGR n. 2626/2014, la cui struttura organizzativa e disciplina di funzionamento sono state normate con deliberazione di Giunta regionale del 19.11.2015.

Sugli Interventi 4, 5 e 6, relativi al solo POR FSE, si dà conto che sono stati raggiunti i seguenti risultati:

· approvazione del Testo Unico dei Beneficiari; 
· approvazione delle tabelle standard di Costi Unitari per la realizzazione delle operazioni, dando così continuità alle operazioni di semplificazione già attuate nella Programmazione 2007-2013;

· predisposizione del Registro on-line per lo scambio di informazioni con i portali di gestione, consentendo la ricezione dei dati dei corsi degli allievi e la restituzione dei dati di registrazione. 
Per quanto riguarda l’Intervento 7 l'obiettivo fissato di un aumento di almeno il 10% dei procedimenti digitalizzati e delle pratiche telematiche risulta già in parte raggiunto e comunque raggiungibile già nel 2015. Alla data del 18.11.2015 risultano digitalizzati ulteriori 342 procedimenti tramite la trasformazione della modulistica cartacea in procedure on-line autocompilabili. Il numero pratiche telematiche al 21.10.2015 ammonta a 70.923.
Riguardo all’Intervento 8, il Veneto è la prima Regione italiana ad aver realizzato un nodo regionale rispondente alle linee guida dell'Agenzia per l'Italia Digitale. Il pagamento telematico del bollo auto avviene attraverso il nodo regionale dei pagamenti telematici. Le concessioni demaniali sono già riscosse online attraverso il nodo. Circa venti Enti Locali stanno sperimentando le funzioni del nodo regionale per erogare servizi ai propri cittadini e imprese.
Per l’Intervento 10 si rinvia alle informazioni di dettaglio dell’Intervento 14.

Principali problemi incontrati

Per la semplificazione delle procedure di gara (Intervento 2), le criticità sono connesse alla rapida evoluzione della normativa statale e all'avvio della fase di recepimento delle nuove Direttive appalti e concessioni che incidono sui contenuti della proposta legislativa statale di iniziativa regionale.

Si segnala, inoltre, che nell’attuazione dell’Intervento 7, si riscontra la difficoltà degli Enti ad abbandonare il supporto cartaceo per motivi soprattutto culturali e tecnologici e l'assenza di un unico gestionale SUAP per tutto il territorio veneto, fatto quest’ultimo che rende difficile il processo di standardizzazione e di semplificazione a favore delle imprese che la Regione sta portando avanti in collaborazione con il sistema camerale.
L’Intervento 9 risente della tempistica di approvazione del POR FESR descritta in premessa.

Paragrafo 6.2 Interventi sul personale
Avanzamento degli interventi di rafforzamento
In riferimento allo stato di avanzamento dei n. 3 interventi programmati, si evidenzia quanto segue:
	Stato
	Numero interventi
	Numero sequenziale

	Completati


	0
	

	In fase di implementazione, nei termini


	2
	11, 13

	Da implementare


	1
	12


La Regione del Veneto è attualmente impegnata in un articolato processo di riorganizzazione interna, nell’ambito del quale il Responsabile amministrativo PRA porrà in evidenza gli impegni di rafforzamento qualitativo e quantitativo del personale dedicato ai Programmi Operativi (Intervento 11).
Principali problemi incontrati

Richiamate le problematiche sulla tempistica di attivazione del PRA descritte in premessa, si rileva che sarà necessario chiedere per l’Intervento n. 12 un aggiornamento della data di completamento prevista nel PRA. Si precisa, comunque, che il personale dedicato ai programmi operativi ha partecipato a corsi formativi in materia di gare e appalti, nuove direttive dei programmi comunitari e di formazione linguistica.
Paragrafo 6.3 Interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni
Avanzamento degli interventi di rafforzamento
In riferimento allo stato di avanzamento dei n. 7 interventi programmati, si evidenzia quanto segue:
	Stato
	Numero interventi
	Numero sequenziale

	Completati


	1
	16

	In fase di implementazione, nei termini


	6
	14, 15, 17, 18, 19, 20

	Da implementare


	0
	


Riguardo all’Intervento 14, lo stato di avanzamento è in linea con la cronologia prefissata. E’ stata implementata l'Anagrafe Unica e la definizione del global design. Sono stati realizzati i servizi di integrazione con il protocollo regionale. E' stata completata l'analisi per la realizzazione dei moduli di gestione accessi e deleghe e di presentazione istanze FESR. E’ in corso l'analisi del modulo per l'istruttoria FESR e per la presentazione e istruttoria delle domande FSE.
Per quanto riguarda il sistema dei controlli (Intervento 15), si segnala che sono stati  approvati i documenti “Sistema di Gestione e di Controllo” e “Manuale delle Procedure del POR FSE 2014/2020” dove sono descritte le procedure e le modalità delle attività di controllo di competenza della Regione a valere sul citato Programma. Strumento di interpretazione operativa e procedurale è, altresì, il Testo Unico dei Beneficiari già citato.
Con riferimento all’Intervento 17, è stato attivato il sito web regionale dedicato agli aiuti di Stato concessi dalla Regione del Veneto.

Le attività di cui ai punti 1, 3, 5, 6 e 7 dell’Intervento 18 (Appalti Pubblici) sono state perfezionate e comunque sono sottoposte, per loro natura, ad un aggiornamento continuo e si traducono nella risoluzione di questioni operative attraverso il servizio di supporto giuridico, l’elaborazione di strumenti di supporto (capitolati), la definizione del prezzi di riferimento in materia di lavori pubblici e l’elaborazione dati statistici sugli appalti in Veneto.
Per l’Intervento 20, la Strategia di comunicazione del POR FSE 2014-2020 è stata approvata nella prima riunione del Comitato di Sorveglianza tenutosi il 30.06.2015. 

Per la parte FESR, l’intervento risulta avviato con l’aggiudicazione del servizio per l’elaborazione della Strategia di comunicazione.

Per entrambi i POR, il sito web della Regione è costantemente aggiornato sullo stato di avanzamento della programmazione.
Risultati conseguiti

E’ stato completato l’Intervento 16 con l’elaborazione e produzione di un Piano industriale per la definizione delle attività di gestione, connesse al POR FESR, eventualmente delegabili ad un Organismo Intermedio.

Principali problemi incontrati

Si rinvia a quanto esposto in riferimento agli interventi di cui al paragrafo 6.1 per l’Intervento 2.
